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Il documento è ispirato e derivato dalle idee scaturite nel contesto di un dialogo aperto cui hanno partecipato professionalità del mondo 

della giustizia, della accademia e della società civile rappresentative di tutto il territorio nazionale, anche ulteriori rispetto ai firmatari. Il 

metodo di lavoro adottato è stato, una volta condivisi i temi da affrontare, di dividersi in sei gruppi di lavoro che per mesi hanno tenuto 

riunioni da remoto con un coordinatore ed un facilitatore. Ogni gruppo è giunto ad elaborare un documento che delineava lo scenario da 

affrontare. I diversi documenti sono stati unificati e resi omogenei in una prima stesura e poi rielaborati fino ad arrivare all’attuale sintesi. 

Utilizzando le potenzialità date dai collegamenti da remoto sono state così tenute cinque riunioni plenarie e decine di incontri alla fine 

dei quali l’attuale elaborato è stato condiviso. 


